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Cari ragazzi, come 

forse ben saprete, 

sabato 26 febbraio 

cô¯ stato lo spettaco-

lo della 3ÁI: ñCon te 

ho chiusoò. Noi sia-

mo due ragazze che 

hanno avuto lôonore 

di partecipare anche 

alle prove finali, che 

hanno preceduto  la 

prima. Lo spettacolo 

è stato molto bello, 

perché rappresenta-

va situazioni, emo-

zioni e sentimenti 

molto vicini a noi che 

stiamo vivendo il 

periodo dellôadolescenza. Il copione era abbastanza lungo e certe bat-

tute erano certamente impegnative, i ragazzi, però,  sono riusciti a im-

parare tutto. Ogni tanto, durante lo spettacolo, si sono verificati alcuni 

ñintoppiò: una volta la protagonista si ¯ dimenticata un pezzo di battuta, 

mentre in altre due occasioni certe persone non sono entrate quando 

avrebbero dovuto e , di conseguenza, chi era sul palco è rimasto lì sen-

za sapere bene come comportarsi.  

Noi, comunque, ci siamo divertite molto anche a guardare le prove, in 
cui le prof. che hanno organizzato tutto  interpretavano i vari personag-
gi, facendo le mosse che avrebbero 
dovuto fare gli alunni-attori. Alla fine 
dello spettacolo è stato proiettato 
un video fantastico, nel quale erano 
raccolte immagini della classe 3°I 
dalla 1° alla 3°, e in quel momento 
molte ragazze si sono emozionate e 
sono scoppiate a piangere.  

 

 

La parte che ci è piaciuta di più è sta-
ta  quella del momento della canzone 
e del 
bal-
letto.  

 

Tutto sommato questa recita è riuscita 
molto bene! 

Arianna Cuoghi & Beatrice Carboni, 
3P  

Puoi scaricare il giornalino tutto a colori allõindirizzo: 

http://scuole.monet.modena.it/ferraris/sitomarconi/giornalino.htm  

Il nostro giornalino nasce 

dalla collaborazione di stu-

denti, insegnanti e genitori, 

della scuola Marconi. Il 

progetto è in parte finanzia-

to dalla Circoscrizione 2, 

che ringraziamo. 
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Sabato 26 febbraio si è rivelato un giorno davvero speciale 
per noi di 3Ié abbiamo realizzato uno spettacolo a teatro! Eô 
stata unôesperienza indimenticabile, in cui tutti quanti noi 
abbiamo recitato volentieri, con emozione e voglia di divertir-
ci. Credo che la nostra recita rimarrà un bellissimo ricordo di 
questi tre anni passati insieme alle medie e per me sarà di 
insegnamento anche in futuro, perché ho imparato a non 
vergognarmi davanti 
agli altri e a 
ñrecitareò davanti a 
un pubblico.                                                                
Sara Kasollari  
 
Quella del teatro è 
stata una splendida 
esperienza , io mi 
sono divertito molto é non mi era mai successo di ballare 
davanti a così tanta gente.                                 Dimitri Gerri                                                  
 
Il 26 Febbraio 2011 ho pianto é anzi, i miei amici mi hanno 
fatto piangere! In un istante ho pensato a tutti i momenti belli 
e brutti che abbiamo passato insieme, a tutte le risate fatte 
in un pomeriggio qualunque, alle discussioni nate per delle 
sciocchezze, alle lezioni passate a guardare lôorologio é a 
tutto! Questi tre anni sono stati fantastici, perché li ho passa-
ti con delle persone speciali é gli AMICI.    
                                                                   Manuela Pellitteri  
Lo spettacolo ¯ stata unôesperienza meravigliosa, molto im-
pegnativa, ma fantastica! Ha contribuito a rendere ancora 
più unita la classe. Io mi sono divertita molto a interpretare il 
mio ruolo e ad ñentrareò in unôaltra persona. Credo davvero 
che il risultato sia stato molto buono. Il pomeriggio dello 
spettacolo ero agitatissima, ma grazie ai miei compagni e ai 
prof., che mi hanno tranquillizzata, sono riuscita a salire sul 
palco senza problemi. Qualche intoppo cô¯ stato, certo, tipo 
quando io e Marco siamo rimasti sul palco senza dire niente, 
aspettando che Giulia entrasse, o quando io ho ritardato il 
mio ingresso di qualche minutoé ma ci siamo fatti una bella 
risata e il pubblico è stato buono. E alla fine di tutto è partito 
il video con le nostre foto, dei nostri momenti magici, che 
nessuno di noi scorder¨ maié e l³ sono scese tante lacrime! 
Ricorderò per sempre quella serata  e i giorni delle prove 
con tanta felicità, perché io amo questa classe! 
                                                                     Eleonora Masini  
Lo spettacolo è stato bellissimo! Ci siamo divertiti a lavorare 
insieme e ora siamo ancora più uniti. Ognuno di noi ha pro-
vato nuove emozioni  durante questa  nuova  esperienza. 
Alla fine un video ha riassunto i tre anni trascorsi insieme e 
noi ci siamo commossi, tutti. Così lo spettacolo si è concluso 
in lacrime, che nascondevano la felicità degli obiettivi rag-
giunti e un poô di tristezza per la consapevolezza che lôanno 
prossimo non potremo più realizzare esperienze del genere 
insieme.                                                      

Martina Meschiari  
Il giorno della prima ero emozionatissima, tremavo anche se 
le battute che avrei dovuto pronunciare erano pocheé e 
difatti, non appena ho visto i genitori davanti  a me in platea, 
ho scordato tutto, ma poi, miracolosamente, le battute sono 
arrivate sulle mie labbra senza che io me ne accorgessi e io 
le ho pronunciate bene! Non scorderò mai quello che io e i 
miei compagni siamo riusciti a fare con lôaiuto degli inse-
gnanti é adoro questa classe.                Mariarca De Micco  

Il 26 febbraio per  la prima volta che ho recitato a teatro da-
vanti a un pubblico e ero un poô tesa e emozionata. Eô stata 
unôesperienza bella, da provare, e molto utile per vincere la 
timidezza. Io interpretavo Bianca, una delle quattro ragazze 
che lasciano i loro fidanzati per inseguire il sogno di diventa-
re delle star. Sul palco mi sono sentita realizzata, contenta, 
ma anche un poô imbarazzata, soprattutto quando ho saltato 
una battuta spiazzando gli altri. Comunque, è stato un po-
meriggio indimenticabile, pieno di prove, emozioni e lacrime 
di commozione.                                                   

Laura Rossi  
Per la prima volta mi sono ñtuffatoò nel mondo del teatro ed 
è stato fantastico. Ho impersonato Vittorio, un ragazzo un 
poô sfigato perch® non ¯ mai uscito con una ragazza, che 
aiuta i suoi amici a vendicarsi della superficialità delle rispet-
tive fidanzate e che alla fine trova lôamore. Questa esperien-
za mi è servita a lavorare meglio con i miei compagni e io mi 
sono emozionato e divertito un sacco.        
                                                                     Mattia Albanese  
Lo spettacolo è stato unico! Mi sono divertito un casino an-
che se ci abbiamo lavorato duramente. La parte in cui mi 
sono emozionato di più  è stata quando tutti volevano rive-
dermi ballare. Ringrazio la prof. Cuoghi, perché se fosse 
stato per me, io me ne sarei stato a casa, invece, alla fine, 
anche se inizialmente non me ne fregava niente, ho impara-
to che prima di giudicare bisogna provareé e se un giorno 
avr¸ dei figli racconter¸ loro lôesperienza che ho vissuto, che 
¯ stataé TROPPO BELLA! Un saluto a tutti dal vostro stili-
sta Michele.                                                      

Yaw Asabere  
Lo spettacolo e la sua preparazione sono stati faticosi ma 
indimenticabili. A me sono serviti ad avvicinarmi ancora di 
più ai miei compagni. Sono convinta che attività del genere 
facciano molto bene sia ai singoli che ai gruppi classe. 

Giulia Greco  
Lo spettacolo mi è piaciuto molto, perché lo abbiamo messo 
in scena in un teatro vero, in cui ci hanno visto i nostri geni-
tori, i proff.,  gli amici. Eô stata unôesperienza significativa, se 
fosse mancato qualcuno lo spettacolo non sarebbe riuscito 
bene o, addirittura, non si sarebbe potuto realizzare, inoltre, 
il copione era lungo e difficile e richiedeva una certa bravura 
per  far sì che il pubblico comprendesse la storia. Per questa 
rappresentazione abbiamo dovuto lavorare tutti insieme, 
consiglio, pertanto, lôattivit¨ anche ad altre classi. 

Dominik Meradji  
Questa esperienza è stata molto bella ed emozionante, ma 
anche impegnativa sotto diversi aspetti : per  la prima volta 
abbiamo recitato in un teatro vero e lôattivit¨ ha richiesto un 
serio e duro lavoro di preparazione. Comunque, la consiglio 
a tutti, perché, dopo averla vissuta, posso garantirvi che è 
fantastica.                                                     

Davide Saccucci  
Lo spettacolo è stato commovente, mi è piaciuto moltissimo. 
Eô stato grandioso e, anche se ¯ stato faticoso imparare le 
parti e imparare a pronunciarle davanti agli altri, ma ognuno 
ci ha messo del proprio  e si è creato un forte spirito di squa-
dra allôinterno della classe. Ringrazio la prof. per averci dato 
la possibilità di fare questo spettacolo e tutti coloro che ci 
hanno aiutato a realizzarlo. Grazie, grazie, grazieé per a-
vermi fatto vivere unôesperienza del genere. 

Mark Yankah  
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Per me lôesperienza ¯ stata fantastica 
e mi è servita molto per farmi perdere 
un poô della mia timidezza davanti agli 
altri.                                                                     

Manuel Rizzo  
La realizzazione dello spettacolo è 
stata fantastica ma anche impegnativa. 
Prima abbiamo scelto le parti, poi, ab-
biamo iniziato a provare. Io ho impie-
gato ore di duro lavoro per impersona-
re il mio personaggio, Alessandro, che 
è il personaggio maschile che parla di 
più. Alessandro nella storia viene la-
sciato da Alice e, con lôaiuto di tre suoi 
amici e degli allievi di un corso di tea-
tro, cerca di vendicarsi su di lei diven-
tando ( per finta) una star. Lui scrive e 
canta la canzone ñCon te ho chiusoò, 
che dà il titolo anche alla commedia, e 
riesce a far cadere Alice di nuovo ai 
suoi piedi. Poi, ignorando i consigli dei 
suoi amici, che gli dicono di lasciar 
perdere Alice, si fa trascinare dai senti-
menti e alla fine si rimette con lei. Le 
difficoltà maggiori che ho incontrato 
sono state la memorizzazione e 
lôinterpretazione della mia parte e la 
recitazione nei panni di unôaltra perso-
na.                             

Marco Capezzera  
Lôesperienza del teatro ¯ stata bella e 
emozionante, non la dimenticherò mai, 
inoltre, anche se alle elementari avevo 
già fatto recite o esibizioni, è stata nuo-
va, perché non avevo mai partecipato 
alla realizzazione di uno spettacolo 
così lungo, complesso, da restituire in 
un teatro vero.  Abbiamo lavorato sodo 
tutti, ma alla fine è stato uno spettacolo 
bellissimo, con musica, danze, recita-
zione e, anche, qualche errore. 

Vanessa Di Betta  
Lôesperienza ¯ stata molto significativa 
per meé era la prima volta che mi 
esibivo in un vero teatro. Mi è servita a 
diventare più sicuro di me, anche se è 
stato difficile interpretare il mio perso-
naggio con il giusto tono di voce. Io 
interpretavo Massimo e per me la cosa 
più divertente è stata certamente pro-
vare con i miei amici. Questa attività la 
consiglierei anche ad altre classi, per-
ché, nonostante tutta la fatica, il risulta-
to è straordinario. 

Gabriele Govi  
Dopo molte prove in una settimana di 
concentrazione sul teatro, dopo una 
mattinata a scuola, siamo andati al 
Teatro dei Segni per realizzare la no-
stra recita, ñCon te ho chiusoò, che 
parla di quattro ragazze che vogliono 
diventare delle star (io ero una di quel-
le) e dei loro ex, che, offesi del tratta-

mento subito, fanno uno scherzo alle 
quattro adolescenti e creano un finto 
gruppo musicale ñI Fighiò. Lôesperienza 
è stata stupenda, divertente, aggre-
gante, più di ogni altra vissuta in questi 
mitici tre anni insieme é ci ha avvici-
nato tanto e alla fine i ricordi risvegliati 
dal video ci hanno dimostrato quanto ci 
vogliamo bene. 

Gaia Barbieri  

Posso soltanto dire che è stato un gior-
no molto particolare della mia vita il 26 
febbraioé ¯ stata lôora e mezza pi½ 
emozionante. Eravamo tutti bellissimi e 
siamo stati tutti bravissimi, abbiamo 
lavorato molto, ma il risultato è stato 
ottimo. Allôinizio mi sentivo male, avevo 
PAURA, avevo mal di pancia, male allo 
stomaco, male dappertutto, ma, poi, 
alla fine, mi sono sentita benissimo: 
sicura e felice. La cosa che mi è pia-
ciuta di più è stata che sopra al palco 
ci siamo sentiti tutti uniti e vicini. E poi 
voglio dire un grazie particolare alle 
insegnanti, perch® allôinizio non volevo 
partecipare, mentre ora mi sento dav-
vero soddisfatta di ciò che abbiamo 
fatto.                                Inna Gaideec  
 
Eô stata bella e divertente, io mi sono 
calato completamente nel mio perso-
naggio, una delle due guardie del cor-
po de ñI Fighiò. 

Huzeyfe Ylmaz  
Per me lôesperienza dello spettacolo ¯ 
stata la più significativa della scuola 
media, io ho provato una forte emozio-
ne al termine della rappresentazione, 
così forte che mi sono buttato in un 
ballo di classe in mezzo al palcosceni-
co, con i miei amici, la cosa più impor-
tante. .. Stupendo, siamo stati bravissi-
mi davanti a tutte quelle persone. 

 Enrico Laurato  
 

Bellissimo, indimenticabile, aggregan-
te, difficile é e anche molto altro.                                                 

Angelica Piscopo  
 
 
 

Personaggi in  

ϣϥϲϣϡΞϤᶯϡϵϴϯϲϥ 
Cari lettori, 

vorrei raccontarvi unôesperienza fanta-

stica, vissuta da me e dalla mia classe, 

che ha avuto luogo venerdì 25 febbra-

io, a Modena, al Teatro dei Segni.  Lo 

spettacolo a cui abbiamo assistito, trat-

to dallôopera ñSei personaggi in cerca 

dôautoreò di Luigi Pirandello, era rap-

presentato dai ragazzi della Scuola 

dôArte Talentho, compagnia composta 

da giovani attori e guidata magistral-

mente da Antonio Capasso. 

Questôopera parla di sei personaggi 

immaginati da uno scrittore, il quale, 

poi, si rifiuta di narrare le loro vicende; 

ma essi sono stati creati, sono vivi, e 

cercano un altro autore che le narri 

compiutamente. Salgono, pertanto, su 

un palcoscenico, dove alcuni attori 

stanno svolgendo la prova di una com-

media, e ricorrono allôaiuto del capo 

comico e della sua compagnia per po-

ter esprimere quanto vivono. Ma gli 

attori non riescono a rappresentare il 

loro dramma quale realmente è: essi 

credono di ñessere in un certo modoò e 

invece gli attori, interpretandoli, ñdanno 

loro tutta unôaltra realt¨ò. Io penso che 

questa sia stata una bellissima, emo-

zionante, commovente e impegnativa 

esperienza sia per la complessità del 

contenuto dellôopera di Pirandello sia 

per le difficoltà di comunicazione ver-

bale da parte di molti attori che, co-

munque, sono stati bravissimi. Essi, 

mediante gesti, danze, mimica e affia-

tamento tra loro, hanno reso compren-

sibile il contenuto dellôopera. Messag-

gio: lo spettacolo ci ha fatto capire che 

ognuno di noi ¯ ñspecialeò, ¯ se stesso, 

¯ autentico, non cô¯ attore al mondo 

che possa rappresentarlo sulla scena.                                                                              

Nicole Pivetti, 3^O   
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ñ 19 MARZO : Inaugurazione dellôAula delle 

Giunchiglieò 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Settembre 2010 

Oggetto: nome da dare allôAula Magna della nuova Sede 

della scuola mediañMarconiò 

Premessa 

La partecipazione al Concorso ñI 150 anni dellôunitaô dôItalia 

e i giovaniò ci ha permesso di ripercorrere le  tappe storiche 

che hanno condotto alla costruzione della nazione, di cono-

scere da vicino personaggi del Risorgimento a livello nazio-

nale e locale, di scoprire i motivi per cui molti giovani patrioti 

hanno sacrificato la propria vita per difendere la patria, inte-

sa come  ñTerra dei padriò. La ricerca  storica ci ha permes-

so, pertanto, di creare legami con il passato, interrogando 

documenti nellôArchivio Storico del comune di Modena e 

approfondendo contenuti sui libri di storia. Abbiamo lavorato 

con curiosità ed interesse e ci siamo chiesti in più momenti 

cosa si intende oggi per spirito patriottico. 

Proposte 

Attraverso discussioni e confronti, sollecitati anche dal  Pre-

side che ha chiesto a noi alunni della classe 3^ O, in qualità 

di vincitori del concorso nazionale ñ I 150 anni dellôunita 

dôItaliaò per la realizzazione di 3 manifesti, di ricercare un 

nome degno da attribuire alla nostra nuova Aula Ma-

gna,ispirandoci al Risorgimento, periodo storico denso di 

passioni. 

Lusingati e incuriositi, abbiamo formulato diverse ipotesi: 

Aula 1860: 

dopo le votazioni del plebiscito svoltosi a Modena tra lì 11 e 

il 12 marzo 1860, il Tribunale Supremo di Revisione sanzio-

nò ufficialmente il voto della provincia modenese che scel-

se, quasi allôunanimit¨, la propria annessione alla ñ Monar-

chia Costituzionale del Re Vittorio Emanuele II° 

Aula Plebiscito: 

per i motivi precedentemente riportati e per sottolineare 

lôannessione voluta per decisione del popolo. 

Aula del tricolore: 

¶ simbolo della patria sin dal 17 gennaio 1797 per vo-

lontà dei rappresentati della Repubblica Cispadana 

riuniti in congresso a Reggio Emilia; 

¶ gli insorti di Milano dal 18 al 22 marzo 1848 issano il 

Tricolore contro gli austriaci; 

¶ 24 marzo 1848: Carlo Alberto adotta il tricolore con lo 

scudo sabaudo al centro, intervenendo contro 

lôAustria.Da quel momento rester¨ la bandiera dôItalia. 

¶ 1948: Lôarticolo 12 della Costituzione della Repubbli-

ca Italiana sancisce che il tricolore, senza lo scudo 

sabaudo, è la bandiera della Repubblica Italiana. 

Aula Ciro Menotti: 

1798/1831 ð Patriota locale, organizzatore, con Misley, di 

una cospirazione liberale, inizialmente appoggiata dallo 

stesso Francesco IV di Modena. Ciro Menotti fu arrestato e 

impiccato alla vigilia dellôinsurrezione (3 febbraio 1831). 

Aula Don Giuseppe Andreoli: 

sacerdote, iscritto alla carboneria,condannato a morte con 

lôaccusa di aver  aggregato i giovani affidatigli dalla setta dei 

Carbonari. fu ghigliottinato a Rubiera. Gli anziani ancora 

oggi dicono che nel prato dove avvenne lôesecuzione  non 

cresce pi½ un solo filo dôerba. 

Aula Giuseppe Malmusi: 

nel maggio del 1848 i modenesi, guidati da un governo 

provvisorio retto da Giuseppe Malmusi, riuniti in teatro Co-

munale, proclamarono lôunione al Regno di Carlo Alberto. 

Aula delle Giunchiglie: 

19 marzo 1848, festa di San Giuseppe, onomastico di Maz-

zini. gruppi di patrioti con coccarde bianche e gialle 

allôocchiello della giubba, emblema di libert¨, distribuivano ai 

passanti mazzetti di giunchiglie bianche e gialle. Qualcuno 

grid¸: ñ Viva la libert¨ò 

La proposta che piace di pi½ a tutti noi ¯ proprio lôultima 

dellôelenco. 

Un fiore,simbolo di libertà,una libertà che abbiamo ereditato, 

una libertà che dobbiamo ancora scoprire, dobbiamo usare 

con responsabilità, difendere in nome di sani principi.                    

 

Febbraio 2011 

La nostra proposta, ñAula delle Giunchiglieò,  ¯ stata accolta, 

pertanto, siamo lieti di comunicarvi che la cerimonia ufficiale 

dellôintitolazione della nostra Aula Magna avverr¨ il 19 mar-

zo alle ore 11.00, alla presenza dellôAssessore allôIstruzione, 

del Presidente di Circoscrizione n. 2, del Preside e di quanti 

vorranno intervenire.  

La classe 3O 
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IL 26 Gennaio le commissioni di lavoro 

(Solidariet¨ ed Intercultura, Tempo 

libero e sport, Ambiente) si sono riu-

nite   insieme in aula magna per appro-

fondire,ancora una volta,le proprie 

conoscenze sui quartieri che fanno 

parte della Circoscrizione n°2.  

E' stato un pomeriggio impegnativo 

per i consiglieri perché hanno dovuto 

seguire con attenzione una lezione 

condotta dal presidente della Circo-

scrizione 2, Antonio Carpentieri che 

ha parlato delle trasformazioni   del 

territorio avvenute nel tempo,mentre 

scorrevano immagini esplicative sul 

grande schermo. I con-

siglieri,però, per poter 

capire meglio, hanno ricevuto un fa-

scicolo informativo illustrativo.  

Per informare anche i lettori del Mar-

colino, è stato deciso di consegnare 

una copia della storia della Circoscri-

zione n°2 a tutte le classi della scuo-

la,in modo che possano essere messe 

al corrente del percorso di lavoro del 

C.C.R., ovvero conoscere il territorio 

in cui viviamo,prima di fare proposte 

per il suo miglioramento.  

Finora i consiglieri hanno vissuto mo-

menti piacevoli piuttosto modesti!  

I componenti delle commissioni anco-

ra non si conoscono bene, hanno co-

minciato a farlo da poco in men-

sa,mangiando insieme un'appetitosa 

pizza,e durante l'uscita in quartiere.  

Si spera di poter iniziare a lavorare, 

ottenendo ottimi risultati, nei prossi-

mi incontri di commissione.  

Molti consiglieri hanno idee e progetti 

da realizzare e pertanto,chiedono agli 

adulti di "parlare" meno e di ascolta-

re   di  più. 

Ai lettori si chiede di avanzare propo-

ste e iniziative e di farle avere al vice 

presidente del C.C.R o ai consiglieri 

della propria classe.  

Si ringrazia anticipatamente  

                    Vittorio Nutricato, 3^O   

Mercoledì 23 febbraio le tre commissio-

ni si sono riunite ancora una volta pres-

so le scuole Ferraris per incominciare a 

definire le linee generali del nuovo pia-

no di lavoro. 

La commissione SOLIDARIERTAô/

INTERCULTURA ha discusso molto sul 

significato della parola ñsolidariet¨ò, 

ogni componente ha espresso la pro-

pria opinione, ha raccontato esperienze 

personali per far capire al gruppo il pro-

prio punto di vista. Ecco alcune consi-

derazioni emerse: 

-Solidarietà= Aiutare chi ha bisogno, 

collaborare, rispettare chi è diverso da 

noi, ascoltare i bisogni degli altri, accet-

tare la diversit¨é.. 

Tutte le nostre riflessioni le abbiamo 

ñraggruppateò in una mappa che ripor-

teremo su un cartellone che renderemo 

pubblico nelle due sedi scolastiche. 

Qualcuno di noi ha proposto di organiz-

zare, per la fine dellôanno, un 

ñmercatino di solidariet¨ò, raccogliendo 

giochi, materiale didattico é. da distri-

buire a chi vive situazioni di disagio 

sociale, e una bancarella gastronomica 

etnica.  

Dallôevolversi di queste proposte stanno  

 

 

 

scaturendo intenzioni anche diverse 

rispetto agli altri anni, qualcosa che 

possa essere inteso come vera solida-

rietà. 

La commissione CULTURA, TEMPO 

LIBERO E SPORT  ha avanzato varie 

iniziative: 

-Cultura: Quiz a premi sulla ludoteca 

ñStrapaperaò , indagine statistica 

sullôevolversi della popolazione 

allôinterno della Circoscrizione 2, dal 

1998 a oggi; 

- Tempo libero: Predisporre/cercare/

attrezzare spazi o luoghi dôincontro 

per bambini, ragazzi e giovani ; 

- Sport: Manutenzione pista da skate    

presso scuola Ferraris, riparazione 

cesti da basket presso Polisportiva 

Sacca. 

La commissione AMBIENTE si è con-

centrata su due temi:  

- Raccolta differenziata: la commissio-

ne ha  

a) inviato una lettera a Hera  per chie-

dere una cartina che identifichi chia-

ramente la  distribuzione e la tipolo-

gia (carta, vetro, é) dei cassonetti 

nel quartiere;  

b)  scritto un documento, distribuito poi 

nelle classi, contenente indicazioni 

precise su quali tipi di carte possano 

e debbano essere riciclate e quali 

invece no; 

c)  chiesto per la sede Marconi racco-

glitori differenziati per i rifiuto; 

d) stilato un elenco di piccole buone 

azioni rispettose dellôambiente. 

- Traffico : iniziativa Auto-Stop, secondo 

la quale gli alunni,  ca. 1 volta alla setti-

mana, sono invitati a non farsi portare 

con lôauto fin davanti al cancello della 

scuola, ma a percorrere un breve tratto 

a piedi al fine di decongestionare il traf-

fico davanti alla scuola.         Chiara 

Ronca-

glia e 

Nicolò 

Sancas-

siani, 2°P 

e 2°L. 
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                     Robot che seguono una linea  
Mercoledì 26 gennaio la classe 3°O ha partecipato ad un'attività di labo-
ratorio che ha avuto luogo alle "Officine 
Emiliaò: unôofficina che si occupa 
di robotica, che ha varie sedi, che orga-
nizza laboratori per le scuole. Eô uno 
degli itinerari didattici che il Comune 
propone a tutte la scuole di Modena. 
Questo luogo, alla classe sconosciuto, 
comprende e coinvolge anche 
lôuniversit¨ di robotica, tanto è vero 
che proprio due studentesse ci hanno 
guidato lungo il nostro progetto: ñun 
robot che se- gue una lineaò. Loro, 
attraverso grafici e domande, hanno spiegato cosa è un robot. In seguito 
la classe, divisa a gruppi, ha  progettato,costruito, programmato e fatto 
funzionare piccoli robot in grado di distinguere colori chiari da colori scuri 
e quindi, di seguire una linea nera su un telo bianco. Dopo è stata fatta 
una  gara di velocità e di precisione, tra i nostri robot. 

Questa esperienza ci ha aiutato 
a capire qualche cosa in più sul 
campo della robotica. Ha per-
messo ad alcuni di noi di scopri-
re attitudini, di stimolare curiosi-
tà, di coltivare interessi, di chia-
rirsi le idee sulla scelta della 
scuola superiore. Molti compa-
gni, infatti, hanno deciso di iscri-
versi ad istituti tecnici, nella 
speranza proseguire nel campo 
della robotica. 
Spero che anche voi facciate 

questa bellissima esperienza!!! Perchè è davvero istruttiva e divertente!!!                                   

                                                                                 
Nicole Pivetti    3°O 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una mattina 

la nostra 

prof. di mu-

sica ci an-

nunciò che 

il giorno 20 

febbraio la 

nostra clas-

se avrebbe partecipato al concerto per i genitori dei 

ragazzini di  5ª elementare , ansiosi di conoscere la 

nostra scuola dopo aver incontrato il preside. Noi il 

giorno stabilito eravamo molti, infatti, mancavano 

solo due persone della nostra classe, ma nellôattesa 

dellôesibizione ci accorgemmo che il pubblico era 

molto più vasto. Più persone entravano dalla porta 

più au-

mentava la 

tensione 

tra noi, 

che ci 

guardava-

mo e, per 

combattere 

quella ter-

ribile an-

sia, ci 

scambia-

vamo qualche battuta. Poi arrivò il momento il più 

atteso e che nessuno di noi avrebbe voluto fare arri-

vare, il via della prof. Quando partì anche la base dei 

piani capimmo che toccava a noi, così, alla fine rom-

pemmo il ghiaccio aprendoci la  strada tra le melo-

die. Le tre canzoni programmate per noi le abbiamo 

suonate dando il meglio e ottenendo tutti un bel 10, 

che sicuramente ha aumentato la nostra autostima. 

Infatti, arrivati nellôaula in cui avevamo depositato la 

nostra roba, ci siamo scatenati tra lôentusiasmo e la 

fierezza generali. Quando siamo usciti ci sentivamo 

tutti più amici, nonostante le critiche di qualcuno fra 

il pubblico che non ha apprezzato appieno il nostro 

lavoro . Per concludere: il concerto è stato breve e 

semplice, ma sarà difficile da dimenticare.  
 RITA DE ROSA, 2^N  

I bambini di 5ª elementare hanno inviato alle seconde 

della nostra scuola delle lettere per sapere come si sta e 

cosa si fa alle medie. In esse hanno rivolto a noi ragazzi 

più grandi molte domande e hanno richiesto molti chiari-

menti su come sia organizzata la scuola media. La cosa più 

strana è che fino a pochi anni fa ero io che mi chiedevo 

cosa avrei fatto alle medie , come mi sarei comportata e 

ora raccontarlo a qualcuno che, come me in passato, non 

sa bene cosa aspettarsi é beh, ¯ davvero interessante. In 

ogni caso penso che la cosa più importante da comunicare 

su questo passaggio sia che lõimpatto non sar¨ di poco 

conto e nemmeno semplice.  

Il mio ñamico di pennaò scrive é 
Mi chiamo Matteo (nome di fantasia), ho 10 anni e fre-
quento la 5ª elementare della scuola A. Gramsci e abito 

nel quartiere Sacca. Ho i capelli castani e gli occhi  mar-
roni, sono magro e alto.  Il mio carattere è vivace e 
gentile con le persone, il mio hobby preferito è il calcio, 
infatti, sono iscritto da 4 anni in una squadra che si 
chiama Villa dôOro. Le mie materie  preferite  sono so-

prattutto matematica, storia, grammatica, disegno e 
italiano.  Scrivo questa lettera per porti qualche doman-
da su comô ¯  organizzata la scuola media, avr¸ cos³ 
informazioni riguardanti il mio ingresso  a settembre in 
prima media.  Le domande che ti vorrei  fare sono per 
me molto importanti per superare le difficoltà che potrei 
incontrare nelle medie.  Vorrei sapere quali sono i se-

greti per ottenere  ottimi voti, le regole della scuo-
la ,come sono i professori, se ci sono dei laboratori, 
quanto dura la ricreazione e se si fanno delle uscite. 
Spero che le risposte che mi scriverai mi aiuteranno a 
prepararmi ad affrontare meglio il mio ingresso a set-
tembre alle scuole medie. Ti saluto e ti ringrazio  

RITA DE ROSA, 2^N  
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Martedì 22 

febbraio, presso il campo sportivo 

della Fratellanza, si è disputata la 

gara tra tutte le scuole della no-

stra città per eleggere  il ragazzo e 

la ragazza più veloci di Modena. La 

nostra classe, la 2ªN, ha parteci-

pato, grazie alla prof. di educazio-

ne fisica  Paola Palmieri, con tre 

rappresentanti -  Serena Lera, Bra-

yan Pasqualini e Patrick Salvato -  

scelti precedentemente in una se-

lezione di classe finalizzata 

allôidentificazione di chi avesse fra 

di noi le carte in regola per con-

correre alla gara.  

Hanno partecipato ragazzi/e nati 

negli anni 1997/1998 e il numero 

complessivo dei candidati era oltre 

la centinaia; la sfida,  per ognuno 

di loro, consisteva correre nel mi-

nor tempo possibile i 60 metri. I  

partecipanti della nostra classe si 

sono trovati subito a proprio agio 

riconoscendo molti ragazzi, anche 

delle altre scuole. Durante la com-

petizione i lati della pista, le tribu-

ne, erano pieni di tifosi. La prova  

ha visto  gareggiare prima le ra-

gazze dellôanno 1998 , poi i ragaz-

zi dellôanno 98, a seguire la cate-

goria cadette ( anno 1997) e infine 

la categoria cadetti (anno 1997).  

Al termine delle sfide per anno di 

nascita, i ragazzi con il tempo più 

basso hanno disputato  la finalissi-

ma. La competizione è stata gui-

data da una prof. che chiamava i 

partecipanti e li distribuiva nelle 

apposite corsie sui blocchi di par-

tenza per facilitare lo scatto inizia-

le e il via veniva dato da un signo-

re con  una pistola che pronuncia-

va: ñ Ai vostri posti é pronti é BO-

OMò é in quel preciso momento 

tutti,anche i più esperti, hanno 

provato emozioni fortissime come  

ansia ,paura,voglia di vincere e 

molto altroé 

 Nella categoria ragazze 1998 si ¯ 

classificata seconda  per le  Marco-

ni Serena Lera e per la cate-

goria ragazzi 1998 quarto Daniele 

Maretto. In premio i ragazzi hanno 

ricevuto una medaglia ( rosa per 

le ragazze e azzurra per i ragazzi),  

una maglietta e un sacchetto pie-

no di cibo per rifocillarsi dopo la 

dura fatica. Eô stata unôesperienza 

magnifica e piena di emozioni, da 

rifare lôanno prossimo!  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Composto da  SERENA LERA E 

BRYAN PASQUALINI, 2^N  

Trascritto da: Rita De Rosa, 2^N   

UNôORA CON IL  

PROF. SITTA  

ECCO UNôATTIVITAô CHE PEN-

SO SIA PIACIUTA MOLTO: LA 

COSTRUZIONE DI UN CRUCI-

VERBA AL COMPUTER  

Un venerdì come molti altri, come al 

solito si presentava come prospetti-

va scolastica la prima ora in compa-
gnia del prof. Sitta, che questa volta 
ci avrebbe spiegato come costruire 
un cruciverba al computer, utilizzan-
do il programma Eclipse Crossword.  

La classe era estremamente curiosa, 
sapendo che poteva essere una le-
zione molto intrigante.  

Dopo averci distribuito i PC portatili, 

ce li ha fatti accendere e, utilizzando 
la LIM, ci ha illustrato ciò che dove-

vamo fare; lôabbiamo fatto e, dopo 
aver aperto il programma, ci ha dato 
lôora a disposizione per redarre un 
cruciverba riguardante il mito.  

Allôinizio si sono presentate alcune 

difficoltà, ma abbiamo imparato che 
è normale e che non bisogna scorag-
giarsi, e, dopo un poô, siamo riusciti 
a svolgerlo, ognuno con lôaiuto del 

proprio compagno.  

Lôattivit¨ ci ¯ piaciuta molto e ci sia-
mo divertiti, come al solito.  

Matteo Truzzi, 1I  

 

 

 

 
 

¶ Rischi lôanno e di conseguenza 

potresti perdere gli amici che ti sei 

fatto e essere costretto a rifarti da 
capo una vita con altri, che nel 
frattempo si sono scordati di te é 

¶ I prof incominciano a rinfacciarti i 

voti davanti a tutti rovinando la 
tua reputazione e, se non ce lôhai, 
impedendoti di costruirtela é 

¶ A casa i tuoi non smettono MAI di 

farti la ramanzina e se per caso ti 

avevano promesso qualcosa che  
desideravi da un secolo, te la puoi 
pure scordare é 

¶ Sei in punizione, sempre, peren-

nemente..e quasi di sicuro di 
mezzo ci va di tutto, dalle feste 
pi½ cool dellôanno  alle uscite con 
le amiche é che  intanto mentre 
tue sei a casa a rimediare si di-

menticano di te, che diventi 
lôultima ruota del carro é 

¶ Non vedi lôora di essere interro-

gata e per la prima volta ñ te la 
fai addossoò ,  di conseguenza 
diventi isterica e irritabile, quindi 
tutti ti stanno alla larga per evita-
re di essere vittime della tua iraé 

Allora ditemi cô¯ forse qualcosa di 

bello nelle pagelle tanto chi è bravo 
lo è e basta mentre chi non se la 
cava ne subisce tutte le conseguen-

ze é comunque rimangono una tap-
pa fondamentale per combattere 
molte paure é in fondo COSA CôEô DI 
PIUô SPAVENTOSO DI QUEL BRUTTO 

PEZZO DI CARTA?  
RITA DE ROSA, 2^N  
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La biblioteca òCrocettaó si trova in un edificio di nuova co-

struzione di colore bianco, di fianco alla nostra scuola.  

Vicino alla porta di ingresso, troviamo un grande contenitore 

metallico in cui si possono depositare i libri quando la biblio-

teca è chiusa.  

Appena si entra, sulla destra, si trova il bancone dei biblio-

tecari. Proseguendo, a destra, troviamo degli scaffali in cui 

ci sono i libri per adulti, di storia, i vocabolariéIn alto ci 

sono dei balconcini che si affacciano sulla sala di lettura.  

A sinistra dellõentrata troviamo unõaltra sala 

con scaffali contenenti libri adatti ai ragazzi. 

In fondo alla sala cõ¯ una piccola area per 

bambini piccoli, con poltroncine e piccole se-

die di gommapiuma. In mezzo agli scaffali ci 

sono quattro tavoli con sedie colorate. In 

fondo a questo spazio cõ¯ una porta che con-

duce ad un magazzino.   (Elena) 

 éNegli scaffali sono catalogati diversi libri a seconda del 

genere; puoi trovare romanzi, gialliée pure fumetti. Nel re-

parto adulti, vicino agli scaffali, puoi trovare i computer, 

utili per cercare i libri.                  (Francesca)  

éA sinistra si entra nello spazio per ragazzi, dove si possono 

vedere tre scaffali pieni di libri: romanzi dõamore, horror, 

libri in lingua stranieraé.Pi½ a sinistra cõ¯ uno spazio per i 

bambini, dove ci sono divanetti morbidi e libri con figure.  

(Virginia).  

éCon la visita alla biblioteca ho imparato molte cose, tra 

queste  che ci sono ventimilacinquecento librié (Alice) 

La bibliotecaria non ci ha detto il suo nome, ma sembrava 

molto tranquilla; avr¨ pi½ o meno trentõanni; ¯ abbastanza 

alta e minuta. Ha gli occhiali molto sottili di forma ovale, che 

a me ricordano delle olive gigantesche. Tiene i capelli, color 

castano scuro,raccolti in un elastico nero. Non mi ricordo di 

preciso il colore degli occhi, ma non sono chiari, anzi sono 

molto scuri. Appeso al collo, ha un portachiavi attaccato al 

quale cõ¯ un tesserino di riconoscimento. 

Eõ molto seria, non parla tanto, parla di pi½ il bibliotecarioé

ha lõaria di una persona rigida, infatti ci ha ripetuto molte 

volte le regole di base.  

Sono stati gentili e ,alla fine, ci hanno dato un squadernino 

per gli appunti e un segnalibro con i numeri di telefono di 

tutte le biblioteche, in caso di necessità  (Asia)  

Il bibliotecario ¯ un uomo di circa quarantõanni. Ha gli occhi 

marroni, capelli neri e una lunga barba; porta gli occhiali da 

vista. Eõ molto simpatico e scherzoso. Sa molto bene lõinglese 

ed è molto bravo a fare il suo mestiere.    (Gabriele)  

La biblioteca è un servizio utile e conveniente per chi legge 

molto, perché si possono trovare moltissimi libri e il prestito 

è gratuito. Perché il servizio funzioni bene e tutto sia sem-

pre disponibile, è però necessario che niente venga rovinato, 

maltrattato, strappato e smarrito. In questo caso òil colpe-

voleó dovr¨ pagare multe. Anche un ritardo 

nella consegna può bastare  per una piccola 

contravvenzione. Se un libro viene smarrito, 

bisogna ricomprarne uno uguale, se possibile, 

altrimenti va comprato un libro dello stesso 

valore, secondo le indicazioni del bibliotecario. 

I libri si possono tenere al massimo per un 

mese, mentre cd e dvd si possono tenere una 

settimana.  

Per la legge italiana, cd e libri non si possono duplicare e 

fotocopiare.     (Francesco)  

Quando si va in biblioteca, bisogna rispettare alcune regole. 

Dopo che hai scelto i libri e li hai fatti registrare sulla tua 

tessera personale, hai trenta giorni di tempo per leggerli. Se 

però non riesci a leggerli entro il limite di tempo stabilito, 

devi telefonare o andare in biblioteca per chiedere di tenerli 

ancora per quindici giorni. Se non li riporti entro il giorno di 

scadenza, devi pagare una multa di quindici euro. Puoi pren-

dere dieci libri alla volta. Puoi usare i computer della biblio-

teca solo con lõautorizzazione dei genitori; dopo i quattordici 

anni puoi usarli da solo.  (Lucrezia).  

Alla fine ci hanno fatto scegliere un libro e ognuno ha preso 

quello che si sentiva di leggere; io ho preso òHarry Potter e i 

doni della morteó; tutti i miei compagni mi dicevano che sa-

rebbe stato impossibile finire un libro così grosso, ma dato 

che io ho iniziato a coltivare un certo debole per i libri di 

òHarry Potteró, ho deciso di prenderlo. Non ¯ stato poi dif-

ficile finire il libro, ma ci vuole del tempo libero e, dato che 

io non ne ho avuto molto, ho letto di notte. Eõ stata una bella 

esperienza  (Eva)  

Internet in sicurezza  
Oggi, lunedì 28 febbraio 2011, sono venuti 

degli esperti per parlarci dei pericoli di 

internet e della sua rete.  

Ci hanno spiegato che il Web è pieno di 

Starter, ovvero di collegamenti che si riferiscono ai vari 

siti, e che ogni volta che ci si collega i dati non si salvano 

solo su uno starter, ma, bensì, si duplicano e si salvano su 

tutti gli starter. Proprio per questo motivo è quasi impos-

sibile cancellare una cosa da internet e diventa pericoloso 

ØÊdÚÓÆdÕÊ×ØÔÓÆd×ÎÊØÈÊdÆÉdÊÓÙ×Æ×ÊdÓÊÑdÙÚÔd̆ÕÊ×ØÔÓÆÌÌÎÔ̇dÊd

riesce ad avere i tuoi dati, come ad esempio dove abiti.  

ª̃dÒÔÑÙÔdÎÒÕÔ×ÙÆÓÙÊpdÖÚÎÓÉÎpdÓÔÓdØÈ×ÎÛÊ×ÊdÒÔÑÙÊdÎÓËÔ×ÒÆq

zioni personali, per una questione 

di sicurezza.  

Da ultimo, gli esperti ci hanno 

detto che ormai è inutile farsi un 

account  fasullo, infatti, oltre a 

essere un reato, è facile essere 

smascherati da amici che, incon-

sapevolmente, usano il tuo vero 

nome. 

Matilde Sirot 2°P  
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Il giorno 9/02/2011 la classe 3°N, ac-

compagnata dalle prof. Saguatti e Mon-

duzzi ha fatto unõuscita 

allõIpercoop òI Portalió 

avente per tema lo 

sfruttamento minorile.  

Allõingresso ci aspetta-

va una ragazza che il 

giorno prima era venuta 

a parlarci in classe dei 

bambini sfruttati, del 

lavoro minorile e di al-

tri drammatici argomenti e con la quale 

avremmo continuato il discorso iniziato 

il giorno prima. Entrati in una saletta, ci 

siamo seduti e la ragazza ci ha spiegato 

lo scopo dellõincontro: capire la situazio-

ne economica di una famiglia povera di 

Calcutta. Innanzitutto ci ha diviso in 

gruppi (di circa 5 persone ciascuno), 

ogni gruppo era una famiglia. Abbiamo 

poi deciso quanti figli mandare a scuola 

(che quindi non avrebbero lavorato) e 

quanti far lavorare. Dopodiché ha di-

stribuito dei fogli e ci ha spiegato come 

fabbricare un semplice sacchetto; lo 

scopo era fabbricare il maggior numero 

di sacchetti in 10  minuti. Passato il 

tempo la ragazza ha contato i sacchetti, 

scartando quelli 

fatti male. Dopo 

aver controllato 

il prodotto di ogni famiglia, abbiamo 

scritto su un cartellone quante ore ave-

vamo lavorato, 

quanti sacchetti 

avevamo prodot-

to, le spese per i 

figli a scuola e il 

guadagno di un 

giorno. Poi la ra-

gazza ci ha di-

stribuito dei fogli 

con i prezzi medi 

di Calcutta. Siamo rimasti a bocca aper-

ta guardando quanto avevamo guadagna-

to e confrontandolo con le cifre del 

foglio!  

Abbiamo fatto una piccola òriunione di 

famigliaó per scegliere cosa era neces-

sario acquistare e cosa avrebbe potuto 

aspettare. Il mio gruppo è stato abba-

stanza economista, abbiamo comprato 

solo lo stretto necessario per una gior-

nata; un poõdi cibo, il biglietto 

dellõautobus per chi andava a scuola, 

medicinali, paraffina (una sostanza chi-

mica per scaldare o cucinare) e la quota 

da corrispondere per lõaffitto. Abbiamo 

preferito tenere qualcosa da parte per 

immaginarie spese successive/

improvvise. 

Negli ultimi minuti, sempre a gruppi, 

siamo andati in giro per il supermercato 

alla ricerca dei prodotti òEquo-Solidalió. 

Il commercio Equo Solidale è una rela-

zione paritaria fra tutti i soggetti coin-

volti nella catena di commercializzazio-

ne: produttori, lavoratori, botteghe nel 

mondo, importatori e consumatori. Un 

volta trovati i prodotti, ne abbiamo fat-

to una breve descrizione, poi li abbiamo 

riportati a posto.  

È stata una bella esperienza, che ci ha 

fatto capire, almeno in parte, la realtà 

dei bambini lavoratori, la miseria, la 

fatica 

che in 

altre 

parti del 

mondo 

sta die-

tro al 

possesso 

di cose 

che a noi 

sembra-

no natu-

rali e 

dovute, 

come il cibo, ma che in realtà non è così 

ovvio avere.                                                                            

Alessia Bandiera 3°N  

Il progetto è partito verso la fine di dicembre e si conclu-

derà entro maggio 2011.  

±̃ÔÇÎÊÙÙÎÛÔdÈÔÓØÎØÙÊdÓÊÑdËÆ×dÈÔÓÔØÈÊ×ÊdÆÎd×ÆÌÆßßÎdÎÑdÒÔÓÉÔd

radiofonico attraverso una web radio gestita dai parteci-

ÕÆÓÙÎddÆÉÊ×ÊÓÙÎdÆÑÑ̃ÎÓÎßÎÆÙÎÛÆdÊdÕÊ×d×ÆÌÌÎÚÓÌÊ×ÑÔdÎÑdu}dÉÎdÉÎq

cembre gli insegnanti hanno consegnato a tutti i ragazzi di 

vÃ±ddÚÓd̆ËÆØÈÎÈÔÑÔ̇pdÕ×ÔÒÔÙÔ×ÊdÉÊÑdÕ×ÔÌÊÙÙÔd×ÆÉÎÔËÔÓÎÈÔpdÉÆd

compilare a gruppi di massimo tre ragazzi/e da riconse-

gnare in segreteria entro il 23 di dicembre. Successiva-

mente, il 10 gennaio, si è  svolto un incontro in aula magna 

tra i responsabili del progetto e i ragazzi che avevano 

compilato il fascicolo, durante il quale sono state fornite 

ØÕÎÊÌÆßÎÔÓÎdÊdÈÍÎÆ×ÎÒÊÓÙÎpdÉÊÑdÙÎÕÔdÈÍÊdÑ̃dÆÙÙÎÛÎÙĤdĬdØÔØÙÊÓÚq

ta (dalla già esistente) web radio di Carpi, la quale fornirà 

anche  lo spazio in internet necessario per mettere in atto 

il progetto. Dal suddetto incontro sono scaturiti altri 

incontri (tuttora in corso presso il Milinda) operativi 

per lo sviluppo e la realizzazione  del progetto.  

©ÔÕÔdÚÓdÕÆÎÔdÉÎdÎÓÈÔÓÙ×ÎdÎÓÙ×ÔÉÚÙÙÎÛÎpdÎÑdvwdÌÊÓÓÆÎÔpdÑ̃

ormai formato gruppo si è recato in visita agli studi 

radiofonici di Modena Radio City e presso di essi  lo 

speaker e altri collaboratori hanno  illustrato ai presenti la 

ÛÎÙÆdÆÑÑ̃ÎÓÙÊ×ÓÔdÉÊÑÑÔdØÙÚÉÎÔrd©ÔÕÔdÖÚÊØÙÆdÎÓÙÊ×ÊØØÆÓÙÊdÊq

sperienza gli incontri sono proseguiti a pieno ritmo per 

×ÊÓÉÊ×ÊdÖÚÆÓÙÔdÕ×ÎÒÆdÎÑdÕ×ÔÌÊÙÙÔdËÚÓßÎÔÓÆÓÙÊ dÆÑÑ̃ÎÓÙÊ×ÓÔdÉÎd

questo spazio web, oltretutto, i visitatori potranno scarica-

re tramite video e podcast le trasmissioni/canzoni caricate 

dai partecipanti.  

 ²ÆdÓÔÓdĬdËÎÓÎÙÆdÖÚÎed®ÓËÆÙÙÎpdÈÔÒÊdÌÎĤdÈÎÙÆÙÔdÎÓdÕ×ÊÈÊÉÊÓßÆpd

il progetto si chiuderà a maggio, ma poi ci sarà la possibi-

lità di aggiornare e modificare 

la struttura interna della web 

radio.  

                                                                                                                            

Nicolò Sancassiani e Andrea 

Calò, 2^L  
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PIANETA ADOLESCENZA  
 
Dopo aver  visto il film sullôadolescenza, ñStand by Meò,  e dopo 
aver fatto il questionario sulla depressione adolescenziale che 
cô¯ nella nostra antologia,noi della 3ÁM abbiamo deciso di som-
ministrare un questionario ideato da noi a tutte le terze. 
 
Il totale degli intervistati è 146  
Ecco i risultati: 
SENSAZIONI (quali sensazioni provo quando ho problemi?)  

solitudine 39/ 146 
malinconia 29/ 146  
tristezza 70/146  
noia 30/146 

ANSIA ( che cosa mi d¨ ansia?) 
verifiche 62/146  
il mio aspetto fisico 10/146 
la scuola in  generale 33/146  
gli errori fatti in passato 36/146  
la relazione con lôaltro sesso 18/146  

  
 
DEPRESSIONE ( cosa faccio quando mi sento depresso/a?)  

piango 38/146  
mangio 30/146  
ascolto musica deprimente 39/146  
parlo con qualcuno 58/146 

RABBIA ( cosa faccio quando provo rabbia)  
rompo qualcosa 43/146 
me la prendo con.. 58/146 
impreco 41/146 

LA MIA IDENTITAô  
cerco di assomigliare il più possibile agli altri 10/146 
cerco di imitare idoli 18/146  
cerco di essere me stesso 117/146 

FAMIGLIA   
ho un buon dialogo 73/146  
ho i miei segreti 73/146  
vorrei scappare di casa 77/146 

 AUTOSTIMA  
non ho bisogno dellôapprovazione degli altri 30/146 
il giudizio degli altri mi aiuta 44/146 
il giudizio dei miei amici mi conforta 65/146 
imparo anche dagli errori 77/146 

 
Il profilo delineato dalle risposte descrive un adolescente a vol-
te triste e ansioso per le verifiche ( ma quando?) a volte rab-
bioso verso qualcun altro ma anche capace di dialogare con i 
genitori quando si sente depresso,pur mantenendo gelosa-
mente i propri segreti,  uno che impara dai propri errori e che 
tiene molto al giudizio degli amici. Insomma, lôadolescente ¯ 
uno che cerca di essere se stesso, ma quel se stesso deve 
aver il tempo e la pazienza di cercarlo! 
Gli adulti a volte descrivono gli adolescenti come prodigi ostili al 
dialogo,mentre dovrebbero solo non avere paura e indicare loro 
come si fa a ñ uscire sani e salvi dal labirinto 
dellôadolescenzaò. 

Jezerca Marsilda e Severi Elisa  
Con la collaborazione della 3°M  

Oggi facciamo lezione noi!  
Il giorno 10 febbraio 2011, noi ragazzi della 3^L insieme ai ra-
gazzi della 3^I , abbiamo effettuato una lezione 
ñincrociataò, cio¯ una lezione nella quale una 
classe esponeva ai compagni dellôaltra classe, in 
circa 2 ore, un argomento affrontato in classe. 
Oggi è toccato a noi, 3^ L, che  abbiamo esposto 
un argomento che ci è sembrato molto importan-
te e da non sottovalutare, in quanto i rischi che si 
corrono sono mortali: lôAIDS ovvero la sindro-
me da immuno deficienza acquisita.  

Per prepararci a questa giornata nelle settimane precedenti ci 
siamo suddivisi in cinque gruppi e  ognuno ha approfondito un 
argomento specifico della malattia e, dopo aver ricercato il ma-
teriale, ha preparato una  presentazione power point. 

 Il primo gruppo doveva occuparsi dellôAIDS in generale, comô¯ 
nata, lôaspetto storico e la sua diffusione in tutto il mondo. Il 
secondo gruppo invece aveva un incarico diverso dagli altri: 
doveva organizzare e presentare un ñgiocoò propostoci dalla 
prof. Veronesi qualche tempo prima. In questa attività i ragazzi, 
suddivisi in gruppi, immaginavano di essere unôequipe medica 
che doveva risolvere un grosso problema: decidere chi salvare 
tra cinque pazienti avendo a disposizione solo una dose di un 
farmaco ñmiracolosoò. Ogni gruppo, per decidere, aveva a di-
sposizione un certo numero di informazioni e doveva spigare il 
perché della scelta.  

 Il terzo gruppo si ¯ occupato delle varie modalit¨ di contagio, il 
quarto della prevenzione mentre lôultimo ha presentato la gior-
nata mondiale dellôAIDS e diversi articoli di casi ñspecialiò. 

Il giorno 10 febbraio abbiamo, prima di tutto, spiegato, alla 3^I , 
come ci eravamo organizzati, poi, ogni gruppo ha cominciato 
ad esporre il proprio lavoro.  

A fine mattinata, una volta rientrati nella nostra classe, ci è sta-
ta richiesta, come compito, una riflessione scritta 
sullôandamento della giornata, che contenesse cosa aveva fun-
zionato e cosa invece, purtroppo, era andato storto. Ecco alcuni 
esempi delle nostre riflessioni: 

ñéquando ho dovuto spiegare la mia parte avevo molta paura 
di sbagliare, ma ¯ andata abbastanza beneéò(Federico); ñé
durante il gioco, ho notato che la 3^I ha ragionato soprattutto 
con il ñcuoreò perch® si sono fatti influenzare dalla situazione 
famigliare dei pazientiéCon questa esperienza siamo un poô 
usciti dalla solita lezione sul libro, una lezione così secondo me 
ti rimane più impressa nella mente e spero che sia stato così 
anche per la 3^ Iò(Loyd); ñQuesta giornata mi ¯ servita per ri-
passare gli argomenti, per migliorare la capacità di esposizio-
neéla cosa negativa ¯ stata che non tutti hanno preso queste 
due ore seriamente, infatti, alcuni le hanno considerate 
unôoccasione per fare delle chiacchiere e finita la propria parte 
non si sono più interessati agli altri, facendo confusio-
neéò (Amalia) 

Qualche giorno dopo, in classe, abbiamo tratto le nostre con-
clusione insieme. Sono emersi diversi aspetti positivi, come ad 
esempio performance molto buone, anche in termini di rispetto 
dei tempi, da persone dalle quali non ci aspettavamo granché. 
Molti di pi½, purtroppo, sono risultati  gli aspetti ñnegativiò: 
lôemozione che in un certo senso ci ha penalizzati, la confusio-
ne da parte nostra mentre un gruppo esponeva, il tono di voce 
troppo basso e lôaver lasciato ña piediò i membri del proprio 
gruppo per il mancato studio di qualcuno.  

La nostra prof. ci ha spiegato che per noi era una prova di ma-
turità e che in altre occasioni avevamo fatto lavori migliori; ecco 
noi ragazzi della 3^L ci siamo dimostrati immaturi e abbiamo 
deluso unôinsegnante che aveva riposto fiducia in noi e che ha 
usato parte del suo tempo, immagino per lei molto prezioso, per 
aiutarci e per correggere i nostri lavori. 

Sara Porrello 3^ L     

Due parole a commento dellôarticolo di Sara. 

Spesso si impara di più dagli errori che dai successi e più che 
delusa sono un poôdispiaciuta. Poteva essere unôoccasione per 

ñprovarsiò in un contesto nuovo ed ¯ stato un 
peccato che alcuni non abbiano saputo cogliere 
pienamente questa opportunità. Il lavoro svolto è 
stato comunque tanto,  il prodotto finale davvero 
encomiabile e sono sicura che ñalla prossi-
maò (non ¯ una minaccia!) andr¨ ancora meglio! 

Complimenti a tutti.                      

                                                    Paola Veronesi 
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MONDO SCUOLA 

                                                                                                                

   
 IL GIORNALINO DELLE MARCONI 

LA PIOGGIA NEL  

PINETO DELLE  

RAGAZZE DI 3°P  
Ti sei mai trovato nella natura dôestate, 
sotto la pioggia? 

Quali sensazioni 
hai provato? 

Le nostre sono 
queste: 

ñStare sotto la 
pioggia è una co-
sa fantastica se-
condo me. Trala-
sciando le conse-
guenze,è magnifi-
co quellôattimo. 
Lôacqua che ti 
scorre sulle guan-
ce,come se fosse-

ro lacrime;o la pioggia che ti bagna i vesti-
ti e ti fa sentire come se fossi in piscina. 
Correre,giocare e rotolarsi per terra sotto 
la pioggia è molto bello. Ma la cosa più 
bella è vedere la natura bagnata. Le foglie 
che fanno cadere gocce dôacqua,che si 
disperdono in pozzanghere o che sempli-
cemente svaniscono nellôasfalto asciutto.ò                                                                                                                 
Letizia Caretti                                     

 

ñNon mi capita spesso di stare sotto la 
pioggia, ma quelle poche volte che succe-
de, mi piace. Mi piace il rumore che fanno 
le gocce toccando per terra. È come una 
musica. Mi fa sentire libera quando sento 
una goccia fredda e bagnata scivolarmi 

sulla pelle. Mi fa pensare a tutto ciò che è 
stata la mia vita, le avventure più belle e 
quelle pi½ brutte.ò                                                                          
Mary Abbondandolo 

 

ñS³,mi ¯ capitato: 
era una bellissima 
giornata 
dôestate,io e mia 
cugina eravamo 
al parco e 
allôimprovviso si 
mise a piovere. 
Ammetto che a 
me non piace la 
pioggia,ma quan-
do le minuscole 
gocce dôacqua mi 
toccarono le guance e scivolarono come 
se fossero delle carezze, percorrendo 
tutto il mio viso fino ad arrivare alle brac-
cia, è stata una sensazione bellissima. È 
come se ti stessi facendo la doccia. Sì, è 
stato bello quel giorno dôestate in cui il 
cielo cambiò in un secondo ed iniziò a 
fare rumore come se volesse parlarmi.ò                                                                                             
Nicole Sanchez 

 

ñEro in montagna in un giorno dôestate. Mi 
trovavo in un campetto da calcio insieme 
ai miei amici. Tutto dôun tratto inizi¸ a 
piovere. Le gocce dôacqua bagnarono 
tutto intorno a noi. Ci fermammo tutti 
quanti e ci sdraiammo per ammirare quel 
cielo splendido,ma anche cupo. La mia 
schiena era fradicia,ma non mi importava 
perché guardando il cielo,le gocce sem-

bravano stelle che cadevano su di noi. Fu 
un giorno memorabile perché una cosa 
cos³ bella ¯ rara.ò                                                                                     
Selene DôAddario  

 

ñ Mi ricordo 
ancora quel 
giorno. Ero 
piccola, gioca-
vo con i miei 
amici al parco 
in un caldo 
pomeriggio 
dôestate. Il 
tempo passa-
va velocemen-
te e dopo un 
poô inizi¸ a 

piovere. Non volevo tornare a casa. Mi 
stesi sullôerba a guardare il cielo,era bel-
lissimo,nonostante la pioggia. Ero bagna-
ta, ma non mi alzai. Mi sentivo bene, in-
torno a me solo silenzio. I miei amici se 
ne erano andati lasciandomi la immersa 
nei miei pensieri. Era una bella sensazio-
ne, un momento di pace. Ma tutto si inter-
ruppe quando sentii la voce di mio padre 
che mi ordin¸ di alzarmi.ò 

Gloria Pampo 

 

ñUn giorno dôestate mi trovai sotto la piog-
gia. La mia prima sensazione fu un senso 
di allegria e di libertà. Per quel poco tem-
po,non pensai a niente perché intorno a 
me côera un senso di felicit¨ e beatitudi-
ne.ò                                                                                            
Donya Houimli  

 

 

Junior Frimpong, 2N  


